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Risposta sindacale e 
Vasta agitazione unitaria 

di tutti i postelegrafonici 

politica agii agrari Tonnellate di posta ferma 
rispondono al 

La relazione di Arvedo Forni: conseguenze sulla 
occupazione e i salari dell'involuzione politica 

Si è riunito ieri a Roma il 
Comitato esecutivo della 
CGIL per ascoltare una rela­
zione del vice segretario Ar­
vedo Forni sulla politica con­
federale nelle campagne. • 

Forni ha affermato che « il 
primo elemento caratteristico 
della situazione nelle cam­
pagne è dato dal blocco dei 
salari, delle remunerazioni e 
dei trat tamenti assistenziali 
e previdenziali; dal peggio­
ramento dei livelli di occu­
pazione, dall 'aumento dello 
sfruttamento. Questi fatti so­
no contemporanei e conse­
guenti ad una riorganizza­
zione e concentrazione capi­
talistica in agricoltura ». 

I /appesantimento del mer­
cato del lavoro agricolo è 
tanto più grave se visto in 
rapporto a quanto avviene 
negli altri settori, ha rilevato 
Forni, e « sotto questo profi­
lo la situazione nelle campa­
gne presenta punti di analo­
gia, di identità e di intreccio 
rispetto a quella degli altri 
settori, tali da giustificare :1 
giudizio che si è in presenza 
eli un unico disegno padro­
nale ». 

Affrontando altre questio­
ni caratterizzanti la situazio­
ne delle campagne, quali 
« l'accentuazione dell'inter­
vento monopolistico, basato 
sul • condizionamento degli 
orientamenti colturali e sulle 
s t ru t ture di mercato; la in­
centivazione delle s t rut ture 
agrarie capitalistiche median­
te la politica di investimenti 
pubblici; la compenetrazione 
più estesa tra grandi agrari 
e monopoli » l 'oratore ha 
constatato che avanza il di­
segno padronale verso un 
nuovo assetto delle strut­
ture agrarie in senso ca­
pitalistico mentre , per con­
verso. sempre più ai margini 
vengono posti coloni, mezza­
dri, piccoli coltivatori diretti 
e una parte dei braccianti. 

Forni ha aggiunto, che e il 
punto cui sono arrivati gli 
accordi MEC ed i successivi 
sviluppi prospettati , incidono 
già nella situazione agraria 
italiana verso l'acceleramen­
to dello sviluppo capitalisti­
co e l ' intervento più massic­
cio dei monopoli; l'accentua­
zione della subordinazione 
delle masse contadine e !a 
ulteriore marginalizzazione 
di esse; la configurazione del 
nuovo assetto agrario capita­
listico con intervento e per 
decisione esterna >. 

Il peggioramento delle con­
dizioni di lavoro e di vita 
dei lavoratori, il mancato av­
vio al superamento della 
mezzadria e della colonia 
v'erso la soluzione contadina 
associata, la mancanza di uno 
sviluppo che interessi l'insie­
me dell 'agricoltura e della 
economia (e quindi l'aggra­
vamento degli squilibri terri­
toriali) il t r ibuto che l'Italia 
deve continuare a pagare al­
l 'importazione per produzio­
ni pregiate quali la carne e 
lo zucchero, l 'andamento dei 
prezzi al consumo sono tutti 
fatti che dimostrano le con­
seguenze negative del dise­
gno capitalistico che ora va 
sotto la denominazione di po­
litica dei redditi Oggi comin­
cia ad essere più chiaro, per 
molti che ieri erano incerti. 
che tale politica poggia su 
forze economiche e sociali in­
capaci di soddisfare i biso­
gni dei lavoratori e delle 
masse popolari, e di far pro­
gredire il Paese. 

D'altra parte anche il pia­
no economico quinquennale 
all 'esame del Governo, per 
quel che riguarda l'agricoltu­
ra ricalca i vecchi orienta­
menti apparendo arret ra to 
anche rispetto alle formula­
zioni iniziali Per cui si parla 
di r innovo del «piano verde» 
senza un esame responsabile 
e democratico delle esperien­
ze fin qui vissute 

«"Il piano verde" — ha 
detto Forni — è stato un'ini­
ziativa di investimenti pub­
blici centralizzata e senza 
controllo Oggi il rinnovo ha 
significato più netto di ieri 
di contrapposizione alla pro­
grammazione e ai relativi 
s t rument i , tanto più che, se­
condo gli orientamenti attua­
li del Ministero dell'Agricol­
tura, le modifiche rispetto al 
"piano verde" precedente ac 
ccntueranno l ' intervento pub­
blico a sostegno diretto del­
l'azienda capitalistica, in par­
ticolare nella Valle Padana 
e nelle zone di mezzadria 
classica e in qualche zona 
della colonia meridionale » 

Ancora una volta, quindi. 
i contadini potranno usufrui­
re solo di qualche briciola 
sul terreno sociale (case «n 
particolare) anziché sul ter­
reno dell 'aiuto ad uno svi­
luppo produtt ivo 

Partendo da tale situazione. 
bisogna tener presente, ha 
continuato l 'oratore, che « la 
via d'uscita è quella dell'av­
vio ad una riforma agraria 
che si proponga lo svi luppi 
generale dell 'agricoltura in­
tervenendo nelle s t rut ture 
agrarie e di mercato, inter­
vento che ha come base la 
modifica delle s t ru t ture fon­

diarie e come protagonista 
la massa dei braccianti e con­
tadini italiani organizzati in 
forme associative e coopera­
tive. Tale via si colloca nel 
quadro più vasto della pro­
grammazione economica an-
timonopolistica. e si strumen­
ta negli Enti Regionali di svi­
luppo, emanazione dell 'Ente 
Regione, e nella ristruttura­
zione della Federconsorzi » 

Per imboccare tale strada 
bisogna accelerare l'estensio­
ne e la qualità delle lotte in 
corso partendo dal rifiu'o 
della politica dei redditi pei 
affermare la via alternativa 
indicata dalla CGIL. Ciò po­
ne il problema della precisa­
zione della impostazione ri-
vendicativa delle categorie 
tenendo conto — ha aggiunto 
Forni — che «oggi la riven­
dicazione salariale, remune­
rativa e di occupazione brac­
ciantile, colonica, mezzadrile, 
si intreccia con l'elaborazio­
ne concreta di piani azienda­
li di trasformazione agraria 
e di quelli zonali di sviluppo. 

con la creazione di forme as­
sociative e cooperative quali 
strumenti di - lotta, di con­
trattazione. di attività econo­
mica, produttiva e commer­
ciale; strumenti questi effica­
ci1 quando riescono a predi­
sporre e ad ottenere una ba­
se unitaria di massa > 

« Il movimento delle confe­
renze agrarie — ha conclusi) 
l 'oratore — assolse a una fun­
zione positiva quando fu pre­
valentemente un movimento 
di propaganda di agitazione e 
di contestazione politica ge­
nerale. I mutamenti verifica­
tisi nella situazione econo­
mica e politica indicano che 
oggi il movimento per la ri­
forma può dispiegarsi incen­
trandosi su problemi specifi­
ci e su obiettivi concreti, col­
legati però a contestazioni 
generali che siano suscettibi­
li di produrre movimenti uni­
tari e coordinati al più alto 
livello. 

Sulla relazione di Forni si 
è aperto il dibattito che è 
proseguito per tutto il giorno. 

NAPOLI — Alcuni militari del 131. reggimento ili fanteria adibiti al carico e scarico 
e alla ripartizione di pacchi e dispacci negli uffici postali della ferrovia, dove i 
postelegrafonici scioperano da lunedì contro la decurtazione degli stipendi alla voce 
« straordinario ». 

taglio delle paghe 
Il ministro Russo — responsabile della situazione — autorizza a 
Napoli l'impiego di militari - Caos a Roma, Milano e Genova 

Dalla nostra redazione 
MILANO, L'«. 

// traffico postale della Lombardia è p«ri a quello dell'Emilia, della Toscana 
e del Lazio messe insieme (e non si tiatta. evidentemente, di tre regioni * depres­
se"); il traffico postale di Milano è circa la metà di (niello della Lombardia. Di 
consèoitenza, l'esplosione a Milano delie consetnienze del s conglobamento » accet­
talo come è stati» accettato dalla CISL e dall'TlL, diventa un fatto macroscopico, un 

indiscutibile. Se (di effetti di quanti) sta accadendo non avessero delle ri­
spiacevoli per 

Illustrate da Sulotto a Torino 

Le proposte del PCI 
per uscire dalla crisi 

Subordinare il profitto privato all'interesse collettivo — Le misure 
concrete richieste dai parlamentari comunisti per fronteggiare la 

disoccupazione e la riduzione dell'orario di lavoro 

TORINO, 2(5. 
Nel corso di una conferenza' 

stampa svoltasi oggi presso In 
Federazione provincia le del PCI 
con la partec ipazione dei rap­
presentanti dei quotidiani to­
rinesi. dei dirigenti operai di 
numerose az iende e di .sindaca­
listi del la C G I L e del la CISL, 
l*on. Sulot to ha illustri».!.) le 
iniziat ive del gruppo parlamen­
tare comunista sulla -trave si­
tuazione economica del Paese, 
i cui riflessi si sono manifesta­
ti nella provincia di Tornio con 
intensità preoccupante . 

Si è a v u t o nesjli ult im: mesi 
— ha af fermato il parlamenta­
re comunista — una diminuzio­
ne del l 'occupazione, in ore re­
tribuite. super iore al dieci per 
cento, con una perdita del po­
tere di acquisto dei lavoratori 
del la stessa entità. Nel secondo 
semestre del 1!M>4 il numeri) de 
gli operai ad orario ridotto ha 
superato le 250 mila unita men­
tre i l icenziamenti , quelli con-

Orario ridotto 
nelle tre 

cartiere Milioni 
di Fabriano 

Dal 

frollati s indacalmente , non so­
no stati inferiori ai t>-7 mila 
nell' industria, cui devono ag­
giungersi i 20 mila circa, opera­
ti nel settore edil izio. Paral le­
lamente il costo del la vita. Fe­
rondo i dati dell'ufficio comu­
nale di statistica, ha fatto un 
ulteriore balzo del 7 per cento 
Ne è cosi conseguita una brusca 
caduta dei consumi privati ? d-l 
tenore di vita dei ceti popolar;. 

Questi sono i riflessi più ap­
pariscenti, ha sottol ineato S u ­
lotto, del corso economico rio-
minato dai monopoli oggi in 
atto nel nostro Paese, e parti­
co larmente accentuato n-'lla 
provincia di Torino, c h e U n-
tano di riversare i costi nel le 

la-

nostro inviato 
F A B R I A N O , 26. 

La direzione delle car­
tiere Mil iani ha annun­
ciato una drastica ridu­
zione dell 'orario di lavoro 

I i n tutti e tre gli stabili­
menti della zona (Fa ­
briano, Pioraco e Castel-

I r a i m o n d o ) : diminuzione 
di due giornate lavora­
tive la settimana per al-

I m e n o due mesi. I 1300 
operai dei tre stabilimen-

I t i per una parte delle ore 
perdute saranno messi a 
cassa integrazione. I mo-

I t i v i : crisi produttiva e 
riorganizzazione azien­
dale. Le cartiere Mil iani , 

I che fabbricano anche 
carta-moneta e carte-va-

I lori, annoverano fra gli 
azionisti il Poligrafico 

, dello Stato. P INA. l ' INPS 
I e il Banco di Napoli. 

Ieri le maestranze si 

I sono riunite. La decisio­
ne è stata unanime: oc­
cupazione dei tre com-

I plessi se la società non 
rit irerà il provvedimsn-

I t o . Nei giorni scorsi il 
compagno on. Bastianelli 
aveva interrogato I mi-

dei Tesoro e del 
ro per conoscere le 

I
ragioni che avevano in­
dotto il governo a ordi­
nare la fabbricazione del 

I biglietti di Stato, del fa­
glio di lire mille e. par­
zialmente. quelli del ta-

I g l i o di lire 10.000. alla 
cartiera Magnani di Pe-

I s c l a (privata» anziché a 
quella di Fabriano, la 
anale oltretutto ha inve-

I s t i t o oltre un mil iardo di 
lire per la costruzione di 
un nuovo mo^rn iss imo 

I stabilimento, fidando nel 
lavoro per conto dello 

I Stato. 
Sono note le vicende 

della Fiorentini di Fa-
I b r i a n o . ormai comoleta-

mente ferma da oltre un 
mese. Questa mattina 

I una raopresentanza dei 
350 operai della fabbrica 

I s i recherà a Roma pres- . 
so i ministeri per chie- I 
dere il ripristino della ' 

(produzione alla Fioren- i 
tini. ^ | 

• W. Montanari • 

I nistri 
Lavor 

loro scel te sul le spal le de 
voratori e della cittadinanza 

Una scelta, dunque, che pun 
ta — ha rimarcato Sulotto -
solo alla realizzazione del prò 
fitto immediato ma che non g : 
rantisce, per le stesse contrad 
dizioni c h e porta in sé. una 
seria prospettiva di sv i luppo 
produttivo. A questo non posso­
no tendere, infatti, le i n c u t e 
in corso contro l 'occuparono 
e la conseguente caduta dei 
consumi il cui l ivel lo e condi­
zionatore del la ripresa produt-
tiva. Questo disegno di - ra­
zionalizzazione •• monopolUtic.! 
si colloca in un più vasto pia-
no di integrazione capitalistica 
a l ive l lo internazionale di cu! 
a Torino si sono manifestati i 
casi più clamorosi Le opeiar.io-
ni che hanno portato sotto il 
control lo di una - holding - rio-
minata dalla SKK gli statuì -
menti RIV. e che hanno pri­
vato la Olivetti del la sua sez*o-
ne elettronica, passata alla G e ­
neral Electric americana, jonn 
momenti di un processo di de­
gradazione della economia ita-
liana, di s l i t tamento verso ur.a 
posizione di subordine ai erup­
pi stranieri 

Dopo aver denunciato i limiti 
ed i si lenzi del progetto Pie-
raccini. involut ivo rispetto al 
sia insufficiente progetto Gio 
litti. per il suo carattere ••s.-hi 
divamente or entat ivo. Sulotto 
ha il lustrato le iniziative ri-, 
parlamentari comunist i I 

Si r ichiede un immediata au-j 
mento de l le pensioni della " r«w] 
vidonza sociale ut i l izzanno i 
fondi disponibil i , misura que­
sta c h e obbedisce non solo :.ci 
un criterio di giustizia sociale 
ma alla necessità di una rapida 
espansione dei consumi l'na 
gar.inzia s e n a , inoltre, per as­
sicurare all ' interno del le fab­
briche il control lo dei ri:le--*i 
che il r iordinamento in atto t'.vi 
processi produttivi comfor t i 
sul le eonri.ziom di vita aei la­
voratori. è data dal pieno eser­
cizio de l l e liberta e dot dir tti 
sindacali Si d e \ e quindi rom­
pere cani indu l to sul lo - s a l u ­
to dei diritti - ed iniziare la sua 
pratica attuazione a partire d fi­
la approvazione della leiz^i- -r.!-
la - giu>ta causa no» l .ceni i «-
menti -. 

Per i settori produttivi pui 
importanti , metalmeeean co e | 
tess . le ì parlamentari cumun.st . l 
hanno proposto un esame c o n ' 
la part« c ipazione dei sindacati! 
del le prospett ive produtl ive. ili 
invest imento e di o c c u p a t o n e 
e l 'attuazione di un program­
ma straordinario di sv i luppo 
dell' industria meccanica a par­
tecipazione statale, che (ii".i 

Iavere la precedenza su* quel la 
'privata per quanto concerne il 
credito, la cu ! concessioni., co­
munque . e» • e essere >ub<>rdi-
nata a preoi>e garanzie circa 
l 'occupazione e i l i orari «1: la­
voro Per quanto riguarda .) 
settore del l 'automobile . • !a 
FIAT in particolare, il relatore 
ha col legato le MIO possibilità 
di ulteriore sv i luppo ad un 
or ientamento che abbia iv l la 
o p a l i ? i o n e de. tra.-porto ; ub-

blico. nel la riforma agraria, in 
una diversa politica estera che 
el imini le discriminazioni tra 
gli stati, i suoi cardini fonda­
mentali . Dato l 'enorme peso d ; 

tale industria nell 'economi.i del 
Paese, si rende pertanto neces­
sario un control lo pubblico sui 
suoi programmi ed un interven 
to del lo Stato in ordine alle 
operazioni di integrazione ca­
pitalistica a l ivel lo in temaz io ­
nale che tiià si profilano nello 
stesso settore dell 'auto. 

L'espansione dell 'edil izia sov­
venzionata e l 'approvazione del­
la legge urbanistica sono state 
indicate c o m e gli e lement i ne­
cessari per far uscire dalla gra-
v e crisi il settore edi l iz io 

A questo si deve aggiungere 
— ha concluso Sulotto — un 
piano di emergenza che utiliz­
zi tutti i fondi per u n forte 
rilancio dell 'edil izia scolastica, 
de l l e abitazioni popolari e del­
le opere pubbliche. 

Fra contadini e grossisti 

Scontro a Mola 
sul prezzo 
dei carciofi 

La cooperativa COMPA è riuscita a imporre la 
vendita all'asta portando il prezzo da 44 a 56 lire 

Dal nostro corrispondente 
B A R I . 26. 

E' s tata c h i a m a t a , per la 
tens ione c h e ha d e t e r m i n a t o 
tra le due parti , la « guerra 
del carc io fo . . Non si può dire 
ancora chi l'ha vinta; certo 
però è che una del le parti in 
lotta s e non ha v into la bat­
tagl ia de f in i t ivamente ha dato 
però i pr imi seri e dec i s iv i 
colpi a l l ' avversar io . La « guer­
ra del carc io fo • è in corso a 
Mola di Bar i , il centro di m a g ­
giore produzione di ques to pro­
dotto del la provinc ia . I prota­
gonist i del la lotta sono da una 
parte i contadini produttori e. 
dal l 'a l tra , i c o m m e r c i a n t i spe­
culatori . 

I carciofi , c o m e una ser i e 
di altri prodotti del la terra . 
v e n g o n o vendut i qui dai pro­
duttori ai commerciant i specu­
latori t r a m i t e in termediar i ad 
un prezzo che . ai pr imi di gen­
naio. era di 44 lire a carc iofo . 

Siglato ieri l'accordo 

Società ENI-Regione 
per sfruttare gli 

idrocarburi in Sicilia 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2* 
Tra l'Ente minerario sici l iano e 1EX1 e stato raggiunto 

un importante accordo nel campo della ricerca e de l lo -frut-
t:inient< des ì i idrocarburi liquidi e gassosi 

L';-ccordo — che era stato per lungo tempo sollecitato dalla 
CGIL e dal le forze di «im-stra — prevede la costituzione d. 
una società fra i due enti, nella quale l'Ente minerario 
li a no apporterà i permessi e le concessioni di cu: 

: |Cl -
sara titolare-

ima va-Ya area, praticamente continua, di qua-i mezzo mil ione 
di ettari, nel le province di Palermo. Agrigento. C a l t a n i s e t t a . 
Emi i. Catania e Ragusa 

L". società si propone la ricerca e la col t ivazione degl i 
idroc irburi in Sicil .a. l 'esercizio di attività concernenti la loro 
lavorazione, trasporto e vendita, nonché il compimento , anche 
fuor: de' territorio deHIs-ol,,. di operazioni commercial i sem­
pre nel <cttore. La società potrà agiro da sola o in col labo-
r.iz-oii- con l 'AGIP la quale porta, in questo campo, una lunga 
esperienza 

L" .ccordo stabil isce anche che l'Ente minerario poss.-, uti­
lizzar" direttamente, secondo i propr. programmi. una parte 
degli idrocarburi e v c n t i n l m e n t e rinvenuti In un comunicato 
congiunto EMS-EN'I. diramato «I momento del la firma de l lo 
accordo, si sotto! non c h e es<o cost ituisce la migl iore premessa 
per u n - fattiva messa m valore dell.- r icchezze del sottosuolo 
s . o l i a n o e da. in pari tempo, alia Recarne, i; modo di po'* r 
finalmente intervenire direttamente nell i uti l izzazione des ì i 
ì . irocarbur. con l'au-il io di un ente c o m e LENI che mette i 
d i -pos .z ione l'attrezzatura industriale, ali studi e l 'organizz i -
z i o n - Ielle <ue società - Si realizza co<=i — conc lude il comu­
nicato - un i ispirazione fondamentale che era nei voti di 
tutti e «i ha ragione di ritenere che la nuova formula di 
col lavorazione fra la Regione e l e n t e di Stato d.,r.i un ef f ic .ee 
impulse allo sv i luppo economico d<UI<ola- . 

E ven iamo ai p . r t c o . a n dell'".ccordo la società m!*ta 
EMS L'N'l s .ra cost i tui t i al più presto, all'atto della costitu­
zione. verrà stabilito I esatto ammontare del pacchetto azio­
nar o < che all'inizio potrà e - e r e anche modesto, quel lo che 
con'-; sono le spese di r icerca' , una forte miggioranzr. d-I 
q i i d e sarà detenuta dalla Regione e po'" ^ a d ill'Ente mi­
nerario Tutte le spH-se d; ricerca invece, e tutti i rischi 
eonness. . sono a carico dell'ENI Por le ricerche, ia nuova 
«ecietr. utilizzerà i permes*. s l n quali, fino ad ora. es isteva 
una opz ione del l 'EMS. e<si costituiscono, nel loro ins ieme. 
un'area pressoché continua nel cuore della Sicil ia e punti 
terroni di a>1 occidente e ad oriente dell Nola 

L'accordo prevede inoltre niziative di carattere industriale 
e l» facoltà della P e s t o n e di tr.ittem re una quota parte 
viesli idrocarburi rinvenuti , p -r le util izzazioni che verranno 
ritenute più opportune nel quadro della programmazione re 
SIGI.-ile In effetti, l 'accordo sembra centrare uno d e s h obiet­
tivi e-srnziah della iniziativa del movimento s indacale e dei 
partili di s-.nistra e del PCI in particolare, quel lo ciò;» di 
g irant ire . attraverso la col laborazione con gli enti di Stato. 
uno >'"ruttan.ento del le ricorse del l 'Isol i svincolate dall' ipoteca 
del sro.s.so capitalo privato. 

g. f. p. 

Questo p r i m a c h e la l oca l e 
cooperat iva di produttori , la 
COMPA. p r e n d e s s e la decis io­
ne di inv iare d i r e t t a m e n t e sui 
merca t i del N o r d un c a m i o n 
di carciofi, insa la ta ed al t i i 
prodotti di s tag ione . senza 
il t r a m i t e degl i speculator i . 
Quello s t e s s o g iorno che la 
cooperat iva C O M P A prendeva 
questa dec i s ione e l 'a t tuava 
il prezzo del carc io fo p a s s a v a 
da 44 l ire a 56, con un note­
vole v a n t a g g i o per i produt­
tori. Al l 'as ta si s tab i l iva , sul la 
base del la d o m a n d a e dell'of­
ferta, il prezzo del carc io fo 
a lire 64 l'uno. Al la s u c c e s s i v a 
fista però i c o m m e r c i a n t i non 
«;i p r e s e n t a v a n o nel tentat ivo 
•li co s t r ingere i contadini a 
vendere i s o l a t a m e n t e il loro 
prodotto. 

La « guerra del carc io fo . 
en trava cos ì in una f a s e più 
acuta : i contadini produttori 
dicono ai c o m m e r c i a n t i che 
.'e vogl iono c o m p r a r e d e v o n o 
partecipare all'asta e gli spe­
culatori. a loro volta, d icono 
ai contadini c h e s e vogl iono 
v e n d e r e devono abol ire l 'as ta 
nel ch iaro propos i to di dare 
un colpo ni potere contrat tua le 
dei produttori . U n a guerra di 
posizione che ai contadini co­
sta: p e r c h è per v incer la non 
racco lgono i carciofi , m e n t r e 
ci avv ic ina s e m p r e più il pe­
riodo in cui il prodotto o si 
raccog l i e o si p e r d e : e dall 'al­
tra gli speculator i c h e aspet ­
tano che il t e m p o consenta loro 
di p i e g a r e i produttori . H a n n o 
cominc ia to a c e d e r e gli spe­
culatori che nei giorni scors i 
hanno par tec ipa to a l l 'as ta pa­
gando l carciofi a 56 l ire l 'uno. 

I produttori h a n n o dato cosi 
a Mola il p r i m o colpo al la 
speculaz ione , graz ie alla con 
trattaz ione co l le t t iva con la 
quale sono riuscit i ad impor­
ro un prezzo più r e m u n e r a t i v o 
di que l lo che o t t e n e v a n o con 
la contrat taz ione indiv iduale . 
Un p r i m o s u c c e s s o ques to che 
da so lo non è sufficiente, che 
si è ot tenuto senza a lcun in­
tervento del C o m u n e in favore 
dei contadini produttori In 
una zona c o m e quel la di Mola . 
ove le strutture di m e r c a t o 
sono deboli e g i o c a n o a van­
tagg io deel i specu la tor i , è ne­
ces sar io l ' intervento degl i enti 
locali e de l l e autori tà g o v e i -
nat ive per a iu tare l 'organizza­
zione cooperat iv i s t i ca a c r e a r . 
=i .strutture proprie più sol ide 

Italo Palasciano 

Stazionario 
l'indico delia 

produzione 
Nei primi ur.diri mesi del 

1;**Ì4 la produ7ione industriale 
e ;<umenta1a del lo O.rV, rispetto 
allo s'esso periodo del L»«">.̂ . e 
n o con un « e d i b i l e a u m e n ' o 
del r -ndimento operaio poiché 
— come e nolo — l'occupazioneI 

si è contratta di circa 250 mila 
unita i 

Ed ecco 1 andamento produt-j 
t ivo degli undici mesi nei prin­
cipali settori, con riferimento 
• in più o in meno-, al ' .anna'a, 
precedente combustibi l i -»• 1?.:. 
per cento minerali metalliferi 
+ 1.4''i carbone --I5.S >. tessil i! 
— à f f » : meccanica - I l o ' : , ta­
bacco + ̂ . 1 ' ' . chimica +S.7 •: 
petrolio +18 .0" . . fibre iri.S".; 
legno - 1 . 3 : . metal lurgia — 3.ì 
per cento , al imentari — a"< 
/ature - 2 . 7 ' : . auto e 
— ".!* "• : gomma —1.7'- : 
— l i w : elettricità +t:,J"' 
tallo —-4,tì"c. 

•: cal-
moto 
carta 
; mc-

esempìo 
percussioni 
molli, non si potrebbe sfumare 
alla tentuzione ili suliolineure 
l'involontario umorismo della 
vicenda. Si è soliti dire che 
- in /Militi tal lo quel lo che non 
è vietato è obblif/iilorio -; sem­
bra inni ballimi, min e.s.i.s perii -
zione polemica: ma in fondo 
c'è una verità. Dopo tutto. 
tira Borboni e Asburao. tra 
fascisti e clericali, per secoli 
si sono avute classi diri{ienti 
— e alti burocrati — inipc-
gnate a • reuolamentarc • la 
vita civile italiana creando un 
mare di disposizioni che fini­
scono l'ima per vietare quello 
che l'altra considera obbl ioa-
toria. per disporre di fare tus-
.s-iiliranieiite quello che un'al­
tra di.s-poM'rioue aMreUiiHto tas­
sativamente divieta Sei caso 
dell'aaita:ione dei postelei/ra-
fonici, è ba.sNito d i e a Milano 
questi si mettessero a rispet­
tare scrupolosamente tutte le 
• aride - vecchie e n u o r e per 
paralizzare l'intero traffico po­
stale cittadino. 

A'on è solo un problema di 
reiiolamenti stupidi o sempli ­
cemente sorpassati; il discorso 
porta alla necessità di riforma 
della pubblica amministrazio­
ne: in questo caso, il discorso 
si ricollega anche alla lunga 
lotta per il - conglobamento -
che — come rilevava la CGIL 
— si risolve in nulla se non si 
muove di pari passo con ri­
forme economiche e normati­
ve. con la revisione degli sti­
pendi e degli organici 

Quello che è accaduto Io 
sanno tutti: il ministro delle 
Poste e Telegrafi applicando 
restrittivamente l'art 4 del 
conglobamento ha ridotto del 
25 per cento le prestazioni 
straordinarie pretendendo la 
stessa resa. Per riuscirvi sta 
modificando gli orari di la­
voro I dipendenti hanno 
smesso immediatamente di fa­
re straordinario, lavorando le 
sette ore stabilite ed è sta­
to il caos Esempio: a Mi­
lano. ogni giorno, si smista­
no — in arrivo o in partenza 
— circa 120 000 telegrammi: il 
regolamento fìssa per ogni 
addetto alla ricezione o alla 
trasmissione, una » resa * di 
245 al giorno. In base all'oraa-
nico e alla - resa - a Milano 
possono essere smistati 100 000 
teledrammi al giorno: gli altri 
20 000 non restavano lì. veni­
vano smistati egualmente, ma 
superando la - resa -. cioè con 
lavoro straordinario Cessando 
lo straordinario. 20 000 tele-
orammi si fermano: il oiorno 
dopo sono 40 000: il terzo gior­
no CO 000 e così via. Questo 
non è nrrndiifo. TUO potrebbe 
accadere 

F' accaduto, invece, che la 
cessazione dello straordinario 
sia stata effettiva in altri set­
tori ed accompagnata con la 
osservanza scrupolosa dei re­
golamenti. Gli addetti all'in-
casellamento della corrispon­
denza. per esempio, rispettano 
riaorosamente l'orario: se al 
momento di - fine turno - han­
no ancora tre lettere davanti 
le lasciano dove sono: e non 
si tratta certo di tre lettere 
Dopo quattro aìorni di questa 
situazione alle poste di Milano 
sono oiacenti circa 7ìf) quin­
t i l i di uiornali. stampe e ma­
noscritti e ol ire S000 rbifo-
u ni rumi di Irtlvrc 

Perché anche i postini, na­
turalmente. rispettano adesso 
ric/orofnmenfe il reiìolamento. 
il quale prevede che non si 
facciano straordinari, ma pre­
vede anche che il portalettere 
faccia la distribuzionr della 
corrispondenza con la bor.\a 
chiusa f consrani le raccoman­
date so'o al destinatario I por-
laleUere. q lindi, riempiono la 
bor<n fino al limite consentito 
dalla chiusura e se ne vanno: 
il che vuol dire che portano 
ad oani • atro - circa la metà 
della corr'.'Tìondenza che por­
tavano prima e poiché il tt»i-
mero dei •airi - rimane inva­
riato — altrimenti si ritorne­
rebbe allo straordinario — la 
corrispondenza resta M Anche 
le raccomandale « co lono la 
stessa sorte borsa chiusa e 
conseana al destinatario Fino­
ra. se questo non si trovava. 
•I porinlcitTe le lasciava alla 
rtorlincria <e correva il ri­
seli ;a di panare di tasro sua. 
se la lettera andava smarrita ) 
ora Ir consrcinn solo nll'intr-
stntario 1 a conseauenzn'' che 
a'ie poste di Milano sono gia­
centi 3W00O raccomandate. 
che nello ufficio delle racco­
mandate voluminose e dei pli­
chi assicurati la distribuzio­
ne t> scesa dai 1^000 - pezzi • 
nuotidiani a <WO0; che i va-
'ori raccomandati complessi­
vamente 'canarlnti' neaU uf­
fici po'fn'i ammontano ormai 
ad oltre un miliardo F ba­
sterebbe quesia sola cifra ad 
introdurre un discorso sul si­
gnificato che la lotta investe, 
sulla rpsnon.«aniM'frt che si as­

sume chi ottusamente ha por­
tato la situazione a sfociare 
in queste ct»»sei;!H'ri;e. 

Queste sono state le conse­
guenze della .so/a nuorosa <ip-
uUcazione del regolamento a 
Milano 

A Napoli il ministro in per­
sona. a quanto sembra, ha au­
torizzato l'impiego di militari 
negli utTici postali della Fer­
rovia (transito, arrivi e distri­
buzione. pacchi). Si tratta di 
circa 00 soldati del l'Ai, reggi­
mento fanteria. 1 militari sono 
addetti alla ripartizione degli 

effetti postuli, al carico e tea-
rico. 1 portale/fere Inni no ces­
sato quesiti sera lo sciopero 
di 4$ ore e .sempre ieri sera 
si è concluso lo .sciopero ne-
gli importanti uffici di Fuori-
grolla e del t'ornerò. Da sta­
notte al « t r a n s i t o - ci saranno 
sospensioni ili 4 ore per tur­
no. Agli uffici 'centrali' Bo­
no giacenti Atì mila raccoman­
date. 120 mila pacchi, più di 
dieci tomiellule di corrispon­
denza varia. Gli espressi ven­
gono recapitati dai portalet­
tere. 

10 mila telegrammi 

fermi a S. Silvestro 
Caos al le .stelle anche in tutti •uh uffici poetali di Roni*. 

A San Si lvestro circa diecimila te legrammi ancora non 
sono stati consegnati ai destinatari. Ormai sono arrivati 
da oltre ventiquattro ore e ancora nessuno ha pensato 
a recapitarli. Gli urlici telegrafici si ingolfano sempre 
p.ù con il passare de l le or" Cinquantamila raccoman­
date .sono ferme nei vari urtici cittadini- Patticolarniente 
caotica la situazione allo scalo Tiburtino dove t=ono rima­
ste bloccate 20 in !.i raccomandate con contrassegno e 
li'» nula pacchi. Altre 10 mila raccomandate nono ferme 
nell,» post.- del quartiere Piati . Alla stazione Termini. 
la post i non entra più liei magazzini Squadro di operai 
hanno cominciato a sistemare lettere, cartoline. 
ordinari pacchi e posta pubblicitaria >u enormi 
che poi sono stati avviati , in lunghe file, nei sot 
de':a st i / ione Lo smistamento alla utaz.ione Termini non 
funziona. I 150 lavoratori addetti allo smistamento 
corr.spondeii/.a hanno deciso, dopo l'abolizione 
timi di applicare il normale orario di lavoro 

sette o i e L'amministrazione vorrebbe costringerli a 
lavorare come sempre a cott imo, ma senza retribuire in 
pieno le prestazioni straordinarie. Di fronte al rifiuto de; 
lavoratori, e stata messa in atto una vera e propria •• ser-
rati •• Per il giorno .'IH e utato proclamato uno sciopero 
di tutti i lavoratori del le Po.ste aderenti alla CGIL e 
alla CISL. 

Situazione drammatica anche negli urtici postali peri­
ferici Le direzioni si sono rifiutate d: adoperare i lavo; 
ratori addetti ..Ila consegna per il consueto servizio. 1 J 
hanno obbligati a restare negli urtici a s.t-temare le mon­
tagne di corrispondenza. . . . 

Intanto cominc iano a p iovere i reclami Dei cittadine. 
innanzi tutti. Ma anche le ambasciate si fanno sentire: 
in alcuni casi sono arrivati a Termini a prendersi In 
posta da Se. . . 

Anche a Fiumic ino s tesso caos La posta che arriva 
con gli aerei v i ene ammucchiata nei magazzini, senza etie 
i lavoratori p o s i n o smistarla 

vaglia 
carrelli 

sotterranei 
i non 
della 

dei cot-
ìn base 

a 
in 

Rilancio corporativo 

Riunita l'Intesa 
Bonomi-Gaetani 

Statali 

Si è r iunito a Roma il - C o ­
mitato d'intesa fra produttori 
agricoli - che unisce, anche or­
ganizzat ivamente . i rappresen­
tanti della Federconsorzi . di 
Ronomi «• della Confagricoltura. 
Il Comitato e espressione di 
un'intesa politica, conclusa nel 
luglio 10tì4 (all ' indomani del 
nuovo governo Moro e della 
burrasca da cui la Federcon­
sorzi è uscita indenne) , diretta 
a imporre una linea di sv i luppo 
dell'agricoltura confacente con 
gli interessi corporativi della 
proprietà terriera. 

Nella riunione di ieri è stato 
annunciato che il Comitato si 
è dato ora del le diramazion- ORRI. I 20 mila d ipendent i 
in ogni provincia per - r i p r o . (dr ! Monopoli di Stato si Mter-

sede locale la volontà I «anno dal lavoro. Lo sc ioperoj 
al l 'organizzazione'è unitario ed è stato - l a pre-

Oggi fermi 
i 20 mila 

dei Monopoli 
durre in 
di procedere economica dei p r o d u t t o r i - Tale^«"duto dalla w-pen* lone del 
organizzazione, e stato ribadito, lavoro per due ore attuata v e -

•Mirarsi così come nrrdi scorso. A base del l az ione mira a config 
indicato nel progetto di legge 
Tru7zi per la cost i tuzione di 
enti obbligatori quali - s t r u ­
menti di autogoverno per In 
disciplina d Ila produzione e 
della commercial izzazione del 
prodotti agricoli -

L'iniziativa di dare all'intesa 

vi è la r ivendicazione de l l a ] 
riduzione dell'orario di lavoro] 

Ir l'adozione della set t imana I 
corta, nonché la richiesta a l ] 
uoverno di provvedere a cost i - ] 
tulre una commiss ione per lai 
ristrutturazione aziendale e II 
nuovo ordinamento del perso-

Federcnnsor7i Coldiretf i -Confa- naie. 
cru-oltura espress ione organiz­
zativa. articolala per province, 
tende a prefigurare quanto ri-

i chiesto rial Trii77i nella legg'> 

Intanto comunque, cost ituisce 
una coalizione d'interessi — a 
cui danrm sostanza economica 
le - esc lus ive •• che il ministero 
dell 'Agricoltura h? concesso nei 
mesi scorsi, in aggiunta al mo-
nor.olio federconsorti le — ca­
pace di condizionare in modo 
quasi assoluto la manovra del 
mercato dei prodotti agricoli 
o destinati all'agricoltura La 
hurocratiz7a7ione degli enti di 
svi luppo ser ico lo , prefigurata 
nel progetto governat ivo , si col­
loca nel quadro di questi dise-

! gni del più oli uso padronato 
a g r a n o K tuttavia il PSI e le 
sinistre <\c fanno ancora finta 
di non vederlo . 

ORICI. intanto la CISI.-poste . l 
che giudica « non sufficienti le i 
assicurazioni > date dal ministro I 
Russo sulla vertenza in attnl 
— inasprita, come dic iamo a l 
parte dal le unilaterali d i spos i - | 
zloni sulle prestazioni straordi­
narie — deride la sua parteci­
pazione allo sciopero del 1401 
mila pt fissato per sabato 30,r 
A quest'azione partecipano an­
che i funzionari e dirigenti del- l 
•e poste. Sempre sabato, e an-l 
che domenica, si asterranno d . | l 
lavoro I dipendent i del le A f e n - | 
zie privale di recapito teleicram-
mi. espressi . corrlspondenzf | 
speciali , ecc . -

Continuano. Intanto, le riu­
nioni del le sottocommisslonl pr l l 
la riforma del le FS . del le p o s t e j 
dvll'Anas. La CISI.-slatall . a l 
termine di un'apposita riunio­
ne. ha deriso di chiedere tu 

colloquio all'on. S e n n i 

. r*. . , - « . ' . , ^ . ; I 
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